Se il chicco di grano non muore…
…leggi: Giovanni 12,24-25
24 In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 25 Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna. 26 Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. 27 Ora l’anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest’ora? Ma per questo sono giunto a quest’ora! 28 Padre, glorifica il tuo nome”. Venne allora una voce dal cielo: “L’ho glorificato e di nuovo lo glorificherò! ”.

Riflettiamo

Attorno a Gesù si stringe il cerchio di chi lo vuol uccidere. E’ troppo ingombrante la sua presenza. Tutti i giorni non perde occasione per destabilizzare una fede comoda…
Il chicco di grano è l’immagine di ciascuno di noi. Il chicco di grano non muore: quando uno si chiude in se stesso, non dà la vita ma si tiene tutto per tutto per se…perde la sua vita.

Cosa può significare per me, per te…morire? Spesso una idea, un pre-giudizio, una difficoltà a rendersi disponibili non ci mette nelle condizioni di fare quel movimento interiore che ci permette veramente cristiani: cioè persone in grado di dare la vita sul serio nelle occasioni concrete della vita. 
Un impegno per questa settimana:

Nelle occasioni in cui sentirò che mi è chiesto di “morire” per amare l’altro cercherò di farlo avendo un unico fine: “Per te Gesù”.
Preghiamo

O Gesù,
che io sia come il chicco di grano
che muore per portare frutto.

Aiutami a non tenere solo per me

La mia vita

Ma a scoprire

Che c’è più gioia nel dare

Che nel ricevere.

Amen.
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